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L'INTERVISTA Gli scandali del dopo terremoto al Sud 
<* Prezzi di appalti cresciuti a dismisura 

«Ecco i nomi, notissimi, delle ditte beneficiarie 
Perché non si fanno inchieste su questa Tangentopoli?» 

Sassolino: «Poche indagini 
Irpinia, intervenga il Csm» 
Il «regime» sta crollando? Risponde Bassolino: «Se 
non si colpisce la Tangentopoli del Sud, non si fa un i 
passo avanti». Perchè non ci sono inchieste? «Penso ; 

che a questo punto deve intervenire il Csm». La 
mappa delle illegalità e delle ditte premiate. Il nodo 
è nella De. Partiti-partiti e partiti come associazioni : 
a delinquere. Amato deve dare una risposta a Scal-
faro e parlare al Parlamento sulla ricostruzione. 

O I U S B W P * CALOAROLA 

Negli ultimi anni esponenti na
poletani e campani della De 
sono stati al vertice dello stato, 
pensiamo ai ministeri degli In
terni e del Bilancio, e del parti
to. Neppure i dorotei veneti 
hanno avuto tanto potere nello 

; stato e nel partito-stato. Oi qui 
sono venuti i condizionamenti 
anche per la magistratura. Ora 
questa pentola va scoperchia
ta. •..-,•.. ,,,• •.v.'-r.Ci:..•:. 

Hanno arrestato la sorella di 
Oriolo, però... Qualcosa ti 

••ROMA. Il dossier Irpinia 
giace da qualche parte, mal
grado sia intervenuto il presi
dente della Repubblica a chie
dere, su' questo gigantesco 
scandalo, la verità al governo 
che ha chiesto ancora tempo. 
Chi era nelle baracche o nei 
container, c'è rimasto, opere 
mutili sono venute su come in < 
una fungaia, le irregolarità • 
compiute potrebbero, se qual
cuno o qualcosa si muovesse, 
spalancare le porte del carcere -
per tutti quelli-tanti- che si so- > 
no arricchiti Illegalmente. In 
un certo senso hanno ricostrui
to, per quel che se ne sa, più 
celermente Baghdad di quanto 
abbiano ricostruito ad Avellino 
e dintorni. La De e il Psi, e le 
imprese da loro create, ali
mentate, difese sono stale più 
rovinose di una grandinata di ' 
Scud." Bassolino di questa sto- " 
ria sa tutto e denuncia questa . 
situazione da molto tempo. 
Inutilmente? Lo vedremo nei 
prossimi giorni. 

È «l'altra otetdont i pena 
Mutuo 

è in pieno «volgliaento l'in
chiesta Mani polite, ma da 
Roma In già, la particolare a 
Napoli, in Irpmla, e In tette 
la Campania non ai tocca 
niente. Ha ragione la Lega a 
prendersela con 11 Sud? 

A Napoli e in Campania gli im
prenditori hanno parlato poco 
o quasi per niente. Qui, infatti, 
è ancora più stretto il rapporto 
fra la politica e lo stato e solo il 
meridionalismo accattonej>uo 
dire: «Lo stato è assente». E ve
ro l'opposto. Niente è più vici
no al Mezzogiorno dello stato, 
che plasma e modifica le stes
se figure sociali 11 Mezzogior
no vive di Stato e rischia di mo
rire di stato. Mentre in Campa
nia e nel Mezzogiorno è debo
lissimo il mercato produttivo, è 
forassimo e dominante II mer
cato politico. Poi non bisogna 
dimenticare la camorra. Con 
politica e affari forma un trian
golo nel quale ogni lato si fa 
sostenere dagli altri due. 

fa astato Mango» la politi
ca coa'e, d o è l pottHd chi 
•ono? 

Sentiremo cosa diranno se 
parleranno Rosetta Cutolo e 
Raffaele Cutolo. Intanto resta il 
fatto che sulla vicenda Cirillo 
non si è fatta ancora luce e 11 
l'intreccio è fra politica-camor-
ra-appalti-Br-servizi' segreti 
Perchè c'è ancora il mistero 
più assoluto? Chi scoperchierà 
finalmente questa pentola? 

Anche la società dvue ha 
partecipato a ancata grande 
•partudooe e aVulegaUta di 

Non ho una visione mitica del
la società civile, ci sono le 
energie sane e quelle corrotte 
Nel : •. Mezzogiorno bisogna 
spezzare il rapporto fra carne
fice e vittima, fra corruttore e 
corrotto. Non con questo stato 
e con queste forze politiche, 
che devono profondamente 
cambiare - , 

Ma da dove può partire l'in
chiesta snua Tangentopoli 
ddSad? 

La ricostruzione dopo il terre
moto è la grande Tangentopoli 
del Mezzogiorno. Sara colpito 

il Psi, ma sarà investita soprat
tutto la De. Solo con un'inchie
sta a questo livello il «regime» 
potrà avere un colpo decisivo. 

Ma il «regime» non sta gin 
«'oliando? ,,.:.;.,...-.,,., 

Sarei più cauto, perchè questo 
regime conserva punti di forza 
e ai assoluta impunità nel Sud. 
La sinistra non può farsi ricat
tare dalla paura del salto nel 
buio. II buio c'è oggi. La corru
zione è diffusa, l'arroganza do
mina i rapporti sociali e politi
ci Certo, questo regime non va 
confuso con la democrazia, né 
i partiti con questi partiti A 
Reggio Calabria De e Psi sono 
partiti che non hanno avuto 
nulla di ideale e di politico, so
no stati in gran parte, come 
emerge dalle inchieste, «asso
ciazioni a delinquere». • 

Torniamo alla ricostruzio
ne, per (are in concreto il 
promemoriaper questa Tan
gentopoli. Mi fai alcnnl 
esempi? 5 , i ' .;:, 

Nel comune di Laviano si 
spendono centinaia di miliardi 
per opere pubbliche, spesso 
inutili, mentre la popolazione 
vive nelle baracche. A San Gre
gorio Magno, comune di po
che migliaia di abitanti, si co
struisce uno stadio per dieci
mila persone mentre la gente 
vive nei campi containers. 

E quanto al è speso per ope-
renaHomeno? •- , 

La strada Nerlco-Muro Lucano 
parte da un costo iniziale di 26 
miliardi e arriva a 327 miliardi ' 
L appalto viene dato al consor
zio tela con un aumento pan al 

1160%. Ad Avellino città ven
gono messi 1000 prefabbneati 
pesanti dal costo, anni e anni 
fa, di un milione al mq e molti 

' di questi ancora non sono ulti
mati. •••••!:. ;<vv :•.:..,,,,.?..• -,: 

Questo per le zone inteme. 
ENapolir ,.. . , , . . . 

Il commissariato regionale alla 
ricostruzione è stato gestito per 
molti anni dall'ex presidente 
della giunta regionale Fantini. 
Il Pds ha presentato un dossier • 
alla procura della Repubblica 
di Napoli e ne ho portata una 
copia a Scalfaro. Le vicende ' 
sono incredibili. I consorzi di,. 
imprese che avevano ottenuto 
la concessione per costruire le 
case si vedevano assegnati i la
vori anche della grandi infra
strutture, senza svolgimento di,' 
alcuna gara d'appalto. In ogni 
caso l'importo, iniziale per co- ' 
struire le case è aumentato di ,' 
20volte, '..vw-rasì.' w.,,w-. .. ..-,,,' 

Famminnesemplo, v" •/.';;/ 
Eccolo: il consorzio Ascosa < 
aveva ottenuto una concessio
ne di appalto di 26 miliardi per 
costruire le case e per le urba
nizzazioni, dopo ottenne una 
estensione di appalto per le 
grandi infrastrutture che am
monta a 651 miliardi. 

E la revisione prezzi? 
La sistemazione dei Regi Lagni 
parte con 70 miliardi di lire, nel 
1986 vale 257,6 miliardi, ma il 
progetto approvato raggiunge 
quota 923,3 miliardi poi ridotti 
a 526,5 miliardi. La circonval
lazione lago Patria costa 23 mi
liardi a chilometro e potrei 
continuare. 

Il terremoto In Irpinia 

Fermiamoci qui. Ma le ditte 
beneficiarie quali sono? 

Nei consorzi concessionari so
no presenti quasi tutte le ditte 
coinvolte nelle inchieste della 
: magistratura di Milano, di Ro-
' ma, della Sicilia. Sono Lodigia
ni, Cogefar Impresit, Todini, 
Pizzarotti, Costanzo, i Cassina, 
Condotte, Furianis, Farsura. 
Sono coinvolte in .tante inchie
ste ma a Napoli nulla. Clamo- '' 
roso il caso dell'Ida, notoria- .. 
mente legata all'ex ministro , 
Pomicino, quasi fallita prima 
del terremoto e catapultata • 
grazie alla ricostruzione ai ver
tici della grandi imprese italia
ne La cosa buffa è che questa -
impresa non viene ancora in
quisita, mentre l'Ida mi chia
ma in giudizio perchè ne ho 
offesa l'onorabilità. Strano, no? 

Ma la magistratura che (a? 
È tempo che anche la magi
stratura intervenga e faccia la 
sua parte, cosa che non è per 
nulla avvenuta. In Irpinia, a 

Napoli, in Basilicata penso sia 
tempo che intervenga il Consi
glio superiore della magistratu
ra. Se servono risorse e uomini, : 
siano messi a disposizione. •., 

Una parte deBa magistratu
ra napoletana si è mona a : 
proposito del voto di acam-
Ho, ma anche a sinistra si è 
sollevato U tema delle viola
zioni deBo stato di diritto. - : 

Quando I giudici napoletani fi- : 
nalmente squarciano il velo 
minimo sul reato di corruzione ' 
elettorale, è evidente che de- ' 
vono . andare avanti, come ; 
hanno fatto, nel rispetto dello ; 
stato di diritto. Se si riescono a 
condannare i protagonisti del- ' 
la compravendita di voti in 
cambio di lavoro e appalti, si.' 
potrà dare un contributo a * 
creare lo stato di diritto che a 
Napoli e . nel Mezzogiorno : 
nonc'è. ••:H.-.K«Ì^;;^S.K, -^Ì™-^ 

A illustra qualcuno teme ' 
che «e si •coperchiano trop- ' 
pe pentole IT paese va a de-

Amato: sul terremoto 
sonopronto 
anche a dimettermi 
• a ROMA. «Noi non seguiamo il metodo delle commissioni 
d'inchiesta, ma i carabinieri. La veritàsta venendo fuori gior
no dopo giorno. I carabinieri stanno andando paese per 
paese, casa per casa». Lo ha detto a Mixer i! presidente del 
Consiglio, Giuliano Amato, sulla questione dell'Irpinia. E al
la domanda se fosse disposto a dimettersi in caso di una ri
sposta che non soddisfacesse il presidente Scalfaro. Amato ' 
ha risposto di essere pronto, ma anche sicuro che «la rispo- ' 
sta soddisfacente sta venendo». Alla domanda se l'Irpinia ; 

fosse una nuova tangentopoli. Amato ha risposto: «Forse : 
una parte è anche di tangenti. Ma questa non è una storia ir- ' 
pina ma una storia italiana. Non è là prima volta che comuni ; 
terremotati vengono affiancati da comuni non terremotati, ; 
di soldi per case da costruire che finiscono per opere che 
non servono. Finora, e noi stiamo cambiando proprio que- : 
sto punto, l'amministrazione italiana ha affidato opere pub- ì 
blicne senza un progetto esecutivo iniziale, affidandosi a 
un'idea e con quella idea si può partire da una spesa 10 e ar
rivare a una spesa 100». . . , . - , • . . . • . .v 

Intanto 90 terremotati di Calitri. un paese irpini ai confini ' 
della Basitati scrivono al presidente: «Caro Scalfaro, ci aiuti 
lei». Da 12 anni anni vivono nei prefabbricati e ora rischiano . 
anche di essere sfrattati, perché il comune ha reso disponi- •• 
bile l'area occupata dalla baraccopoli per esposizioni fieri
stiche. E il sindaco di Calitri replica, sostenendo che l'80 per • 
cento dei sottoscrittori non hanno alcun diritto al buono- : 
contributo, perché all'epoca del terremoto erano affittuari e 
non propnetan di case 

Va a destra se la sinistra non sa 
stare in questa battaglia politi
ca e ideale. Al Nord la Lega ha 
causato e beneficiato della cri
si del sistema. Al Sud tocca alla 
sinistra dare un colpo al vec
chio sistema e riformarlo. Da 
decenni ' combattiamo nel 
Mezzogiorno contro questo re
gime. La sinistra deve presen
tarsi come protagonista di un 
altro sviluppo, della democra
zia e della pubblica moralità. »-

n terremoto è stato 11 punto. 
,; di partenza dei nuovi padro
n i dd Sud? . 

Poteva non esserlo. Ricordo i ; 
giovani che hanno aiutato la 
gente assieme ai soldati, men-
tre - i notabili->scappavano. 
Spesso li ho incontrati girando 

S ii l'Italia che - ricordavano 
oni, Laviano e tante altre 

realtà. Ecco questo episodio di 
soliodarietà si è trasformato 
nel suo contrario al punto che 
la ricostruzione è stata un mo
mento della spccatura dell'Ita
lia Nella coscienza del Paese 

le vittime sono state confuse : 

con i profittatori. Questa con
fusione è un'intollerabile in- ' 

'giustizia verso la gente del Sud. . ' 
EUcommimiooeScalfaro7 . \ 

> Indagò, indico errori e malefat- ;. 
te, chiese di commissariare i! - -

. comunedi Laviano. Si sono ar- '.; 
, occhiti politici, progettisti, sin- J~ 
r daci, mentre la gente vive an- : 
• cora nei campi containers. An- ; 

cora oggi non si vuole cambia- • 
re strada. Fa bene Scalfaro a • 
pretendere dal governo chia- :. 

• rezza. Invece nessuno si è di- ; ' 
, -r messo, nessuno viene destituì- * 
;': to, nessuno viene arrestato. È , 
'» intollerabile. Ora c'è da com- ; 
u pletare la ricostruzione, ma :', 
:•' sulla base di parametri rigoro- '••. 
f si, stabilendo un • rapporto £ 
'£ chiaro e preciso fra danno ef-
f, fettivamente subito e risarei- V-
*•• mento. Amato deve venire in 
'# Parlamento a garantire tutti gli ; 
'i-; italiani, e ip.ianziturto i terre- • 

"Stati veri, su come verranno "' 
spesi in modo nuovo fondi e ri
sorse 

Marcello Veneziani, magistrato votatissimo della lista di sinistra; candidato a sindaco 

nuova giunta 
La De si arrende: staremo all'opposizione 
Dopo il voto ad Isemia si respira aria nuova. Questa 
mattina in Prefettura la proclamazione degli eletti. Si 
lavora per definire alleanze e programma. La dispo
nibilità a lavorare per una giunta di progresso an
nunciata dai consiglieri della lista dei quartieri e di 
Rifondazione .Per Martelli «il Partito da fare c'è». Per 
Bassanini dopo Isemia «crescono le resistenze de
mocristiane nei confronti della riforma elettorale». 

(MOVANMI MANCINO!» 

•nllSERNlA. C'è aria nuova in 
_ città. Lo si avverte subito giran-

- " do tra la gente per le strade, 
> nel bar e anche in Municipio 
» dove da qualche minuto si sta 

registrando un dibattito con i 
protagonisti della campagna 

•• elettorale per l'appuntamento 
settimanale del giovedì per la 
Tgr. E le telecamere sono tutte 
per lui, il magistrato impegna
to Uno a ieri nel ministero dette 

>- . Finanze, chiamato per caso a 
capeggiare una lista di alterna
tiva alla De e al suo sistema di 
potere, Marcello Veneziale 

,., che è stato Indicato da 4.200 
cittadini come sindaco della 
città che fino a ieri appartene
va alla Oc e solo ad essa. Una 
grande responsabilità per l'uo-

. irto che ha Incarnato In questa 
'< lunga campagna elettorale la 
: voglia di rinnovamento della 
citta. : •• ••:•'• •<•-•"--

•-•:'• Ora si fa a gara a sottolinea
re l'importanza del voto di ber-

: nia. Lo fa Claudio Martelli che 
prima di entrare nella sede 

- dell'lcipec dove deve riunirsi la 
. sua corrente dice di essere 

«molto soddisfatto per il risul-
• ., tato delle elezioni ad Isemia» e 
.- poi aggiunge «sono la prova 
:
; che il partito c'è. Il partito che 

:,; bisogna fare c'è e ci sarà anco-
: ra di più». Lo fanno i liberali, 

Battistuzzl e Giuseppe Bene-
', detto che paria di Isemia come 

di un'anticipazione del siste
ma maggioritario. Nessuno 
aveva scelto pnma di ien di 

schierarsi a favore della scelta 
compiuta dai partiti laici e di 
sinistra a livello locale. Nessu
no, tranne Cicchetto che aveva 
voluto partecipare direttamen
te alla campagna elettorale. 

La De, scossa dal terremoto 
isemino per bocca di Fabrizio 
Abate commissario inviato da 
Roma nella seconda città moli
sana commenta: «È una scon
fitta che non voglio minimizza
re ma c'è un'amplificazione 
del dato elettorale della Lista 
per Isemia che non è una novi
tà in assoluto dato che nelle 
scorse elezioni politiche, era 
riuscita a far eleggere un sena- ' 
tote». Dentro la De è iniziato il 
regolamento dei conti. Ieri 
mattina ad esemplo ci doveva 
essere il Consiglio regionale 
(la De, anche in questo livello • 
istituzionale ha la maggioran
za assoluta) ma all'ultimo mo
mento è stato rinviato. E il se
gretario provinciale della De di 
Isemia Angelo lapaoto ha sot
tolineato che al partito molisa
no occorre un nuovo gruppo 
dirigente. Questa mattina la 
proclamazione degli eletti In 
Prefettura. Da oggi inizia il la
voro più diffide ma non im
possibile, quello della costru

zione di una maggioranza sta
bile, onesta, laboriosa, capace 
di recuperare il tempo perdu
to. Piano regolatore, ̂ ricostru
zione, Il problema dei quartieri 
abbandonati a se stessi II can
didato a sindaco Marcello Ve
neziale sa chela città-ha biso
gno da subito di un governo 
che sia espressione della vo
lontà popolare. «In settimana-
ha detto - ci incontreremo con 
i rappresentanti della lista dei 

Quartieri e con l'eletto di Rifon
azione comunista per verifi

care se d sono le convergen
ze». '•-,-•••..- :•:. '-;.-.•«,.-*..—•.,... .:i .; 

E le prime disponibilità a de
finire un programm a per am
ministrare Isemia si sono già 
espresse. Per uno dei due eletti 
della lista dei quartieri, Alberto 
Gentile, ci sono tutte le condi
zioni perdare una risposta po
sitiva alla domanda di ammlni-
strazlne espressa dai cittadini 
ma occorre scegliere uomini 
nuovi e moralmente presenta
bili. E lo stesso ha dichiarato il 
consigliere di Rifondazione 
comunista Elio Franceschelli. ••<. 

In quanto alla De occorre di
re che si sente già opposizio
ne. Il suo capolista Cabnele 
Melogll ha già detto che il suo 

gruppo avrà un comportamen-
' to costruttivo. Non potrebbe 
• fare diversamente la De. 

Enrico Berlinguer giusto 10 
' anni fa, il 22 ottobre dell'82, 
:•'. parlando a Campobasso aveva 
' détto che «il sistema di potere 
>' imperniato sulla De è parago-
\ nabile ad una mafia che con

suma la società senza uccider-
-• la». Oggi qualcosa è cambiato 
-•-.• se è vero che proprio dal cuore 
';'; del Mezzogiorno parte una in-
'. dicazione utile per chi sta lavo-
. rando per ridisegnare le regole 

.. della democrazia. 11 successo 

.'• della lista «Insieme per Isemia» 
. per dirla con le parole dettate 

.-', alle agenzie da Franco Bassa-
' nini della segreteria nazionale 
'•del Pds, «dimostra che sono 
' diffuse e crescenti, anche nel 

Mezzogiorno le domande di 
* alternativa e di cambiamento». 
: «Questo voto - prosegue Bas-
- sanini - incoraggia il Pds nel 

,« suo lavoro intenso per l'appro-
' vazione di una riforma eletto-

' rale ispirata alle regole di una 
: ; moderna democrazia dell'al-
; temanza, e inteso nel contem-
• pò, alla riaggregazione federa-
' Uva delle forze democratiche e 

di sinistra, quale soggetto o po
lo progressista delFaltemativa 
democratica». 

Amato rilancia la sua proposta. Al Tg2 0 Cdr lascia con polemiche 

Rai. scontri e dimissioni 
Palazzo Chigi insiste: commissario 

SILVIA GARAMBOIS 

uni ROMA - «Un commissario 
alla Rai? L'idea non è esclusa. 
Continuo a pensare che se il 
Parlamento non troverà una 
ragionevole soluzione quell'i-
dea dovrà uscire dal retrobot- ; 
tega del cervello mio e di altri e 
dovrà essere messa sul tavolo». : 
Il presidente del consiglio, Giu
liano Amato, raddoppia: aveva 
già ottenuto quello che lui.: 
chiama «un grande successo di ; 
pubblico ma uno scarso sue-
cesso fra gli addetti ai lavori» 
proponendo, pochi mesi fa, l'i-
dea di un commissario. Ora in- ì 
siste, ancora una volta intervi- ;' 
stato da Giovanni Minoli a Mi- i 
xer. E quali sarebbero, per 
Amato, i tempi «ragionevoli»? 
«Sono abbastanza brevi. La co- ; 
sa peggiore per una azienda • 
importante, viva ed utile al 
paese come la Rai è tenerla a ; 

bagnomaria. In questo stato , 
non la si può tenere troppo a • 
lungo». -. . »v • '.•! 
-•• • E stata ' l'ultima " bomba • 
esplosa sulla Rai in una gioma-
ta travagliata. La legge per la '-
Rai dicono tutti che stia da fa- '. 
re, e in fretta, ma trova continui ' 
ostacoli sul suo cammino: ora 
ci sono 540 emendamenti mis-

' sini. Ieri la commissione cultu
ra alla Camera ne ha iniziato la 
discussione, continuerà questa 
mattina: l'appuntamento in 

: aula è già fissato per venerdì 
: 19. Ma è stato a viale Mazzini 
che ieri si sentiva quanto è ro
vente il clima. », .,-'- -,: , 

Ore 11, sala degli Arazzi: 
aspettando l'incontro con i po
litici (quelli che nelle commis-

' sioni discutono di Rai, e per la 
Rai preparano la nuova leg
ge), sembrava di essere sospe
si sulla bocca del vulcano. C'e
rano tutti: 1 dirigenti scontenti, i ' 
giornalisti pronti a «scompari
re» per protesta dal video, i la- ; 
voratori delle reti malate di ap
palti. • -•„ . ,.»>.(•:.' ... -.-«'••'il . ••-

La denuncia più forte sui 
mali della Rai veniva proprio 
da quei corridoi infuocati, più 
che dalle parole degli oratori 
in sala: su tutto la paura dei ri
tardi legislativi, dello spettro 
del commissariamento, del
l'aggressione del privato con-

. tro il pubblico, dell'assalto dei 
privatizzatoli I dipendenti di » 
Raiuno sono pronti a una nuo- ' 
va assemblea (appuntamento 
oggi pomeriggio): nella loro 

rete, dopo il gran fermento del
lo scorso anno, non è successo 
nulla, tutto è come prima. I 

'giornalisti del Tgl aspettano 
: invece la sera di venerdì, quan
do il loro nuovo direttore, Albi-

' no Longhi, si rivolgerà alla re-
" dazione: aspettano da lui «se-
; gni» di rinnovamento, a partire 

dalla nomina del nuovo grup-

?o dirigente. I giornalisti del 
g3, invece, avevano fissato 

' l'assemblea già ieri pomerig-
: gio, e la discussione con il di

rettore Alessandro Curzi era in 
; realtà già partita in quei corri-
. doi: tema, «un più diffuso prin-
, dpio di delega e di responsa-
; biuta ad ogni livello». Quelli del 
•; comitato di redazione del Tg2 

(assemblea ieri alle 14), inve
ce, si aggiravano già con le let-

: tere di dimissioni in tasca... -
• Per tutti i giornalisti, perù, 
sarà oggi la giornata degli in-

. contri. Alle 12,30 verrà lanciata 
la prima iniziativa con un se-

• gno contro-corrente: Tgl, Tg2 
; e Tg3, per la prima volta, faran-
; no una «serata» insieme, pas-
• sandosi il testimone da Linea 

l' notte, a /Pegaso, a Omnibus, sui 
temi della riforma Rai. Alle 14, 
invece, a Saxa Rubra discute
ranno sullo stato dei lavori in 
Parlamento e su eventuali for-

• medi lotta. '•.; 
'•• La redazione più scossa ieri ; 
'.'•'è stata quella del Tg2: un'as- ."•-

' semblea giunta alla terza ri- " 
;-• convocazione, non finita, ri-
i, mandata a giovedì. Ieri il Co-
; ' mitato di redazione si è dimes- -̂ " 
•••:so, con toni f>olemici: in una -v-
•• lettera Paolo Cantore contesta s* 
.-;• la redazione che chiedeva un :v\ 
•; nuovo organismo sindacale p, 
. per «affrontare con rinnovato £'. 
- impegno unitario la delicata >• 
;' fase che si apre», e accoglie .,; 
- «con amarezza ma con-solile- < - • 
-: vo» l'invito dei colleghi che - ;- • 
f scrive - li considerano rappre- '; 
p sentanti del «vecchio, e quindi '; 
;.' non affidabili nel processo di ;'•' 
r;'rinrKj\'amento». • - ;• 
; L'incontro tutto politico del :; 

' mattino (c'erano il direttore :J-. 
- generale e il presidente della ;' 
'.>' Rai, Pasquarelli e Pedullà, Di ir' 
& Prisco e Vita per il Pds, Fracan- ;: 
<: zani, Borri e Silvia Costa per la ;;. 
>'• De, Diliberto di Rifondazione, "< -
: Battistuzzi del Pli. Bogi del Pri, ; 

Paissan per i Verdi), convoca- ',. 
" to dai sindacati dei giornalisti, '' 
>v Usigrai, dei dirigenti, Adrai, e " • 
5 dei lavoratori, Cgil-Cisl e Uil ha :• 
• avuto soprattutto il valore di -' 
" una manifestazione corale a '"" 
, sostegno del ruolo pubblico 

dellaRai - , -• 

L'INTERVISTA La segretaria: «C'è tempo fino al 28 febbraio poi dovremo chiudere» 
«Contro il Pr grandi campagne di disinformazione. Non arretreremo mai nella battaglia per la difesa del diritto» 

Bonino: «Siamo noi il laboratorio della nuova democrazia» 
•TIFANO BOCCONRTI 

••ROMA Ore 11: riunione. 
Ore-I 2: intervista. Ore 15: riu
nione... La giornata di Emma 
Bonino, neo-segretaria radica
le, è uguale a tutte le altre. Solo 
più ricca di appuntamenti. Ol
tre a tutte le altre riunioni, che 
già faceva prima, ora d sono in 
più quelle per organizzare la 
campagna di tesseramento. 
L'obiettivo è noto, se l'è dato 11 
congresso: o si raggiungono 1 
30 mila iscritti entro questo 
mese, o il Pr «sbaracca».... 

da qui, dall'airi. 
che vlatete datL La 

è . 
cos'altro escogiterete 0 28 
renniwopcrnofMMrnvere? 

Più che «cattiva» la domanda 
mi sembra riveli un'Irriducibile 
incomprensione del valore po
litico della nostra - come dire7 

- «mendicità». Del nostro pe

renne metterci in causa per il 
vii denaro. 

ChevnoldlreT 
Semplicemente questo: che se 
in questi anni anche le altre 
forze politiche avessero trova-
to sistemi diversi dalle tangenti. 
per finanziarsi, la politica ita-, 
liana non sarebbe caduta cosi , 
in basso. Ed i partiti, tutti meno -; 

quello radicale, non avrebbero 
conosciuto «Tangentopoli». 
Come sempre noi giochiamo 
senza rete e non ci sono truc-
chi: se il 28 febbraio non ci sa
ranno 30 mila iscritti o un ap
porto di risorse comsponden-
te, chiuderemo bottega. .. 

Avete pochi Iscritti, nono- : 

•tante date spesso sóDe prt-

qnesto 
doni? 

pagine. Come spiega 
to basto numero dì ade-

Venti anni di disinformazione 

e soprattutto di deturpa/ione 
della nostra immagine non 
possono essere nmedlati e n-
sarciti da qualche giorno di In
formazione onesta. Non vi ri- ' 

. cordate quando eravamo per ' 
, la stampa e la Tv fiancheggia- -
: tori dei terroristi oppure dei fa-, 
: scisti? Il linciaggio per Negri o . 
Tortora o Ckxiolina? E proprio •; 
voi de «L'Unità» non vi ricorda
te quando per «Fortebraccio» ' 
eravamo solo dei provocatori, ' 
dei buffoni, dei qualunquisti? ' 
Dei digiunatori che nottetem- ?' 
pò si abbuffavano di spaghetti? -
Come stupirsi allora con que- •' 
sta «informazione», del basso • 
numero di adesioni per un 
partito cosi estraneo alla «cul
tura» prevalente? ,.•:••:•..£. .... 

. Scud te infitto: ma nel baV 
; to nomerò di Iscritti non è ; 

•.. cnepercatoc'entTallvottro 
.appoggio ad Amato? .-.. ., . 

Abbiamo sempre fatto le scelte 

più costose, quelle che t e n e 
vamo più giuste, senza do
mandarci se avrebbero reso in 
voti od iscntti. Solo dopo, spes
so quando era ormai troppo 
tardi, tutti hanno riconosciuto 
di essere stati miopi e che noi 
avevamo ragione. Spero che 
stavolta non si ripeta quest'er
rore per il nostro appoggio al 
governo Amato. E che molti 
sappiano riconoscere in tem
po che abbiamo dato il nostro 
piccolo, ma non indifferente, 
contributo per impedire che il 
paese precipitasse nella ban
carotta. -, -. .,-..,-..,,v..v. -.••-. . 

Come ti deniilretrJ: di tini-
- atra, di centro? Moderata? 

Oggi ci sono due soli schiera
menti: quelli che vogliono di- -
fendere a tutti i costi gli attuali ' 
partiti, ed il loro regime, e 
quelli che vogliono invece una 
riforma che lasci il campo solo 
a due o tre partiti, come nelle 

democrazia anglosassoni. So
lo dopo questa riforma potre
mo riparlare di sinistra e di de
stra. 

D partito «trantnazionale» è 
stato definito il «laborato
rio» di un nuovo partito de
mocratico. VI place questa 
definizione? Vi d ritrovate? 

SI. E se Occhetto non si osti
nasse a voler confezionare 
quell'improbabile pasticcio a 
base di Intemazionale sociali
sta, condito con un po' di ver
de e di edera, e riconoscesse 
invece che il laboratorio del 

' partito democratico c'è già e si 
chiama partito radicale, ci n-
sparmieremo tutti, tante delu
sioni ed altre sconfitte. . 

Dorma e segretaria. È più fa
cile nel partito radicale? 

Dovunque è più difficile. Tra i 
radicali c'è il «vantaggio» di la
vorare a ntmi cosi frenetici da 

dimenticarsi, qualche volta, di 
essere donna 

Ancora tal tpenomioi: co
me d lavora all'ombra di un 
personaggio coti (Ufficile 
come Palmella? 

Marco non ama chi non è ca
pace di andare avanti con le 
proprie gambe. Appena sente 
di essere • considerato indi
spensabile, scompare e cerca 
altrove .nuovi ; compagni di 
V i a g g i o . '..,»•.•.£••;:•;, 

•Partitocrazia». Ne avete 
parlato al congretto. Una 
domanda viene spontanea: 
davvero tono tatti uguali? 
Davvero, dal vostro angolo 
di visuale, tutti hanno le 
Mette «colpe»? 

11 nostro regime monopartittco 
ha eliminato proprio quelle di
verse responsabilità fra mag
gioranza e opposizione su cui 
si fonda la democrazia classi

ca. La stragrande maggioranza 
delle leggi di spesa, di banca
rotta, sono state votate pratica
mente all'unanimità Per que
sto, in Italia, e solo da noi, tutti 
i partiti hanno condiviso, allo 
stesso titolo, la responsabilità -
di aver edificato quel sistema. • -

I gtodld. Fumeria li ha at
taccati. Sottoacrive appieno . 
quelle parole? ..;-^:.. >.--.; 

Palmella ha attaccato i giudici 
non per quello che hanno fatto . 
ma per gli anni in cui hanno 
assistito inerti al saccheggio 
dello Stato e soprattutto allo 
strazio di leggi e di diritto. Ma 
ancora oggi, a parte Milano, 
quanti giudici sono veramente ' 
impegnati nel ripristino del di- N 

ntto7 Chi non è disposto a sot-
tosenvere la richiesta di Pan-
nella che si proceda anche per ' ' 
associazione a delinquere? •: ; 

Ma non avvertite 11 rischio di 

Emma Bonino 

entrar a far parte di quel 
partito «trasversale antago-
Dlsta.dlDlPletro7 

Innanzitutto: siamo onorati di : 
non far parte di quel partito 
trasversale, il cui organo urti-. 
ciale è «Repubblica». Che co- -
pre le sue complicità col pas- ; 
saio e cerca di non far scoprire ; 
i suoi scheletri, trasformandosi ', 
in ultra forcaiolo dell'ottimo Di 
Pietro. Ma non siamo disposti ' 

a cedere neppure di un milli
metro nella tutela del diritto. 
Quello che è stato calpestato 
contro Tortora, quello che ne
ga giustizia a tanti italiani. 
L'intervista finisce qui. Emma 
Bonino saluta e chiede un fa
vore: «Potete scrivere sul vostro . 

• giornale che d si iscrive ai radi
cali anche inviando un vaglia 
intestato al Pr, via di Torre Ar
gentina, "6.00186, Roma?». 

r r 


